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Dopo una piccola tregua i bombardamenti Distruttala sede della^adio nazionale 
sono ripresi ieri all'alba Centinaia^carcasse di attìotbruciate 
Preso di mira il traghetto da Cipro Migliaia di alitaaoni sventrale 
Manca l'elettricità e ora anche il pane Appello del É p àll'Otìu eàlìa Léga araba 

Qui Beirut, l'inferno è arrivato» 
Le fiamme degli incendi scoppiati nelle ultime ore 
bruciano le macerie dei palazzi della Beirut cristiana 
cannoneggiata anche ieri mattina dalle artiglierie dei 
drusi e dei siriani. Ma il vero inferno è stato l'altro 
giorno quando sono morte almeno 41 persone e al
tre duecento sono state ferite I combattimenti di ieri 
hanno impedito l'attracco al porto di Jounieh della 
nave traghetto «Larnaca Rose» proveniente da Cipro. 

feambiiu 
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libanesi dietro una porta chiusa sotto il fjoco dei bombar 
l Beirut Est 

• I BEIRUT «Abbiamo vera
mente visto la fine, mentre le 
cannonate distruggevano inte
ri piani di edifici», ha dichiara* 
lo un collaboratore locale del
l'Ansa, Ali Moghnie, ferendo
si all'inferno dell'altro giorno. 
•Ovunque era distruzione* fab
bricati che crollavano, auto* 
mobili accartocciate, incendi 
impossibili da controllare. 
gente che si disperava*. 

Nelle prime ore della matti
nata gli abitanti della città so
no usciti per breve tempo dai 
rifugi e dalla cantine dei pa

lazzi dove sono rimasti chiusi 
per le ultime 72 ore, credendo 
che l'ultima tregua, dichiarata 
poco prima, potesse reggere 
Ma dopo l'alba son dovuti 
rientrare precipltosafrienle nei 
nfugi. L'artiglieria ha ripreso a 
sparare fra le sei e le otto del 
mattino. È stato soprattutto 
preso di mira il porto cristiano 
di Jounieh mentre stava arri
vando il •ferry- boat* da Cipro. 
La «Larnaca Rose» ha ripreso 
a quel punto il largo costn-
gendo i passeggen, tutti liba
nesi, a raggiungere la terrafer

ma a bordo di lance. Ieri sera 
il traghetto ha ripreso la rótta 
di ritorno cori parecchie centi
naia di passeggeri in fuga dal 
Ubano. L'armatore cipriota ha 
detto ieri: •Abbiamo dovuto 
lasciare spesso a terra parec
chia gente, perché i pósti èra
no tutti esauriti». Il •ferry» tra 
Jounieh e Larnaca è la sola 
via d'uscita dei cristiani dal lo
ro paese sconvolto dai bom
bardamenti. 

Centinaia di carcasse di au
tomobili bruciate sono visibili 
per le strade di tutti i settori 
della città, ricoperte dalla 
schegge di vetri delle finestre 
e dai detriti,crollati dai muri 
delie abitazioni. Centinaia an
che i negozi e gli Uffici sven
trati dai cannoneggiamenti. Le 
fiamme hanno divorato intere 
palazzine, lasciandone in pie
di solo i muri portanti senza 
che i vigili del fuoco potessero 
intervenire per mancanza di 

acqua e per il timore di essere 
presi In mezzo al fuoco delle 
fazioni in lotta. Le centrali 
elettriche che normalmente ri
forniscono la capitale sono 
chiuse per mancanza di car
burante da mezzogiorno di ie
ri. I pochi civili riusciti a trova
re qualche negozio aperto so
no tornati a casa praticamen
te a mani vuote: a Beirut man
ca anche il pane. 

Tra gli edifici .rimasti, grave
mente danneggiati nei canno
neggiamenti di domenica vi è 
quello della sede di radio Bei
rut, che si trova proprio vicino 
all'ufficio del capo del gover
no musulmano, Selim El Hoss. 
L'emittente, che è stata rag
giunta da trenta colpi, ha tra
smesso fino a quando ha po
tuto. Prima di «tacere», a causa 
del bombardaménto dell'an
tenna, l'annunciatore ha det
to: «Sembra che le porte del
l'inferno si stiano aprendo». 

La Croce rossa, intanto, ha 
reso notò che tra i feriti del
l'altro giorno figurano anche 
quindici suoi giovani. Si è ap
preso, inoltre, che durante 
l'intenso bombardamento nel
la zona di me Verdun è stata 
anche colpita la prigione di 
una caserma: i 55 detenuti so
no ovviamente fuggiti ma tren
ta, però, sono stati ripresi. 

Da Madrid intanto giunge la 
notizia che un aereo speciale 
militare sarà inviato dal gover
no fino a Cipro per recuperare 
i resti dell'ambasciatore, Don 
Fedro Manuel De Aristegui, 
morto sotto le cannonate. 

E mentre, infine, la stampa 
libanese sottolinea quest'ulti
mo scoppio «di follia» e "il di
sinterèsse dell'opinione pub
blica mondiale*, il Papa si e ri
volto al segretario generale 
dell'Orni, Perez de Cuetlar, e a 
quello della Lega degli Stati 
arabi, Chedli (Cibi, per un 
pressante appello di pace. 

Il tribunale riconosce ufficialmente la rinascita del sindacato 
••v***. *w> ^mm j ». 

Solidarnosc toma nella legalità 
Bush promette aiuti a Varsavia 
«Sospesa» con la proclamazione della legge marzia
le il 13 dicembre 1981, messa fuorilegge l'8 ottobre 

°(982t Solidarnosc è ora ufficialmente riammessa 
Jtiella legalità. Alla decisione politica maturata nella 
,U.vol.i rotonda tra governo ed opposizione mancava 
rii suggello del potere giudiziario, il tribunale di Var-
-wvia lo ha apposto ieri mattina tra scene di giubilo 
olii leader e militanti del sindacato indipendente. 

OAIMILMUTINITTO 

o f f GII striscioni d, Solidar-
.gtbu: campeggiavano ieri mai-
fkjfla nel palazzo del tribunale 

gPMlpnale .di Varsavia, A sor-
figgerli ben alti In atteggia
mento di composta fierezza 
WiQ i 2Q0 militanti che era-
a riusciti a trovare posto nel-
Buia Altrettanti erano rimasti 

litoti In attesa, Tutti ansiosi di 
'(assistere all'atto finale del lun-
)go 9 tormentato Iter per II ri-
40mo del sindacato autonomo 
alla piena legalità, Quando il 

giudice Oanuta Widawska ha 
annunciato di avere firmato 
l'autonsazlone alla registra
zione ufficiale di Solidarnosc, 
gioia e commozione In sala 
sono esplose irrefrenabili Bro-
nislaw Geremek e Tadeusz 
Mazowteckl che guidavano la 
delegazione, si sono uniti al 
coro della folla intonando 
successivamente l'inno nazio
nale ed il canto patriottico-re-

, ligioso «Dio rendici la Polonia 
libera». Poi lutti insieme sono 

usciti scandendo il nome di 
Solidarnosc e di Lech Walesa, 
sfortunatamente bloccato a 
Danzica dall'influenza proprio 
In occasione dell'avvenimento 
che in qualche modo sanciva 
anche una sua personale n-
vincita 

Ma la rivincita coinvolge in 
realtà la Polonia intera Una 
rivincita sul passato, su anni 
di libertà conculcate e di spe
ranze abortite Senza illusioni 
che il sindacato autonomo 
che toma a veder la luce nel' 
l'apnle 1989 sia la stessa orga
nizzazione che sbocciava tur
gida di palpitanti ardon ideali 
nell'agosto 1980. Walesa in
terpellato nella sua casa di 
Danzlca è stalo chiarissimo a 
questo proposito «La situazio
ne è oggi del tutto diversa da 
auella che segui agli sciopen 

ell'estate 1980 Allora c'era 
l'entusiasmo delle masse che 
aspettavano da noi miracoli. 
In seguito questo credito di fi
ducia è andato diminuendo 

mentre noi lottavamo per la 
passibilità di trasformare que
sto paese Oggi la situazione 
si è rovesciata- la gente ci os
serva e aspetta per vedere co
sa riusciremo a fare. Siamo 
noi a dover spezzare quest'in
differenza e fare in modo che 
la gente ci segua» 

Solidarnosc riapre le sue se
di in tutto il paese, progetta di 
pubblicare un suo organo di 
stampa, lancia una campagna 
per il tesseramento. Lo fa con
scio, per lo meno a livello dei 
suoi dingenti più noti, che la 
situazione è difficile, che, co
me dice Walesa slesso, «potrà 
contare solo su, 5 o 6 dei 10 
milioni di membri del 1981», 
che esiste in',Pok>nta una va
stissima area di opinione pub
blica incerta, apatica, scettica 
sia nei confronti del potere 
che dell'opposizione Solidar
nosc agisce nella consapevo
lezza che lo sfascio dell'eco
nomia nazionale non è un'in
venzione del governo e che si 

richiede al sindacato un com
portamento saggio, che sap
pia conciliare la difesa degli 
interessi immediati dei lavora
tori con l'esigenza dì riforma
re, ricostruire, «razionalizzare*. 

Si confida molto nell'aiuto 
dei paesi occidentali, altri
menti, dice Walesa, «Il pro
gramma di riforme che con
tiamo di realizzare potrebbe 
essere minacciato». Ne sono 
convinti anche il governo ed il 
Poup. È quindi presumibil
mente generale la soddisfa
zione per l'annuncio ufficiale 
di Bush, ieri a Detroit, di un 
nuovo programma di aiuti alla 
Polonia. Bush ha. scelto un 
uditorio di cittadini americani 
di origine polacca per far sa
pere che la Casa Bianca ha 
preparato un pacchétto di ini
ziative per la cooperazione 
con Varsavia. Prestiti, aiuti, ri-
finanzlamenti di crediti per un 
miliardo di dollari verrebbero 
garantiti da banche Usa o da 

Il consigliere di Solidarnosc Tadeuesz Mazowecki e il reverendo 
Hrnryk Janowsk) ali uscita del tribunale di Varsavia 

organismi intemazionali 
(Banca mondiale, Fmi). Alle 
aziende Usa che Intendono 
investire in Polonia Washing
ton concederebbe facilitazioni 
creditizie- Gli,,esportatori .po
lacchi godrebbero di conside
revoli abbattimenti delle tariffe 
doganali americane. Un pro
gramma allettante, anche se 
Bush pone delle condizioni: 
•Non offriremo assistenza sen
za chiedere in cambio sane 
pratiche economiche» e la 

prosecuzione degli aiuti di
penderà dall'effettiva attuazio
ne del processo riformistico 
avviato in Polonia. Un proces
so fissato negli accordi del 5 
aprile,; rispetto al tqùàle ila. le
galizzazione di Solidarnosc 
rappresenta solo il primo pas
so. Tra quelli attesi nell'imme
diato avvenire è l'organizza
zione di elezioni libere iti giu
gno, Intanto ieri il portavoce 
governativo Urban è stato no
minato presidente delta radio* 
televisione nazionale, 

Usa: la questione morale 
Dopo il caso Tower 
i repubblicani si rifanno 
col democratico Wright 
Puntuale, atteso, previsto, dopo il paso del re
pubblicano Tower scoppia quello del presiden
te democratico della Camera Jim Wright. La, 
commissione parlamentare dice all'unanimità 
che «si ha ragione di ritenerlo» colpevole di 69 
violazioni del codice di comportamento per i 
deputati. Lui si difende con vigore e avverte i 
colleghi: «Siamo tutti sulla stessa barca». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WÈ NEW YORK. I democratici 
avevano silurato su «sospetti 
morali* il candidato di Bush 
alla Difesa John Tower? Ebbe
ne, ora gli viene resa dai re
pubblicani la pariglia con l'in
chiesta sul loro presidente 
della Cimerà, Jim Wright. Ieri 
la commissione sulla «questio
ne morale» della Camera ha 
approvato all'unanimità (sei 
membrt sono democratici, sei 
repubblicani) una conclusio
ne in cui si dice che «c'è ra
gione di ritenere che l'onore
vole Wright abbia violato in 69 
casi il codice ufficiale di con
dotta e altre norme alla cui 
osservanza era tenuto come 
membri} del Congresso*. 

La commissione aveva pre
so in considerazione 116 vio
lazioni. Ne ha lasciale cadere 
47. Si sii che le accuse più pe
santi riguardano 145.000 dol
lari di presunti «regali* alla 
moglie di Wright da parte di 
un imprenditore texano, in 
forma di stipendio, uso di un 
appartamento e di una mac
china, e irregolarità per aggi
rare il limite su quanto un de
putato pud guadagnare a tito
lo di «onorari e gettoni di pre
senza*. facendo passare per 
•diritti d'autore» quel che in
cassava dalla promozione di 
un suo libro, guarda caso inti
tolalo: «Riflessioni di un uomo 
pubblico*. 

L'inchiesta sul democratico 
Wright era partita dieci mesi 
fa, in piena campagna presi
denziale, creando non poco 
Imbarazzo a Dukakis che sfi
dava Bush martellando la cor
ruzione nell'amministrazione 
repubblicana di Reagaft. Si A 
conclusa con un rapporto di 
645 pagine. Non c'è una di-
chiarazone di colpevolezza. 
Ma è evidente che più verran
no fuon dettagli e particolari 
da quelle 645 pagine, più la 
posizione di Wright finirà con 
rimpantanarsi. ^Esattamente 
come un mese prima era av
venuto ad un altro texano, 
John Tower, bocciato come 
capo del Pentagono per le 
storie eli alzate di gomito e 
corse dietro alle gonnelle. I 
democratici hanno due scelte 
possibili: far quadrato attorno 

al toro esponente, o mollarlo. 
L'unanimità in commissione 
lascia prevedere la seconda 
eventualità. 

Wright da) canto suo ha de
ciso di difendersi con le un
ghie e coi denti, Chiede che al 
affretti al massimo il procedi
mento. si è detto pronto a pre
sentarsi davanti alla commis
sione anche subito, rinuncian
do ad alcuni del privilegi che 
gli spettano per difenderli, E 
aveva contrattaccato in antici
po con una energica confe
renza stampa la scorsa setti
mana, tra negazione accorata 
di ogni malversazione, lacri
me trattenute a fatica e groppi 
in gola. Dicono gli esperti che 
sia riuscito a segnare un pun
to di immagine, con il fermo 
ed esplicito «guai a chi tocca 
l'onore di mia moglie*, espe
diente che ha anche altre vol
te avuto successo nella politi
ca Usa (servi ad esempio a 
Nixon vice di Eisenhower ne
gli anni 50). È dubbio che sia 
riuscito a segnarne un altro 
con l'Implicito avvertimento al 
colleghi; «Attenti, sulla que
stione morale sfamo lutti sulla 
stessa barca*. 

L'-awertimento» era stato 
particolarmente pesante sul 
ruolo dei coniugi. «Le mogli di 
alcuni dei membri del Con
gresso sono avvocati - aveva 
detto Wright -. Alcune tanno 
compravendita di Immobili. 
Ce ne sono di quelle che inse
gnano. Alcune lavorano per 
unità di governo locale. Alcu
ne sono nel governa Alcune 
lavorano al servizio di altri 
membri del Congresso*. 

Betty Wright riceveva 18.000 
dollari all'anno (circa 2 milio
ni di lire al mese) per «consu
lenze* a una ditta di proprietà 
di un amico del marito presi
dente della Camera, Per la 
commissione si tratta di •rega
li*, non di stipendio. Wright 
sostiene che 4- un compenso 
per un lavoro svolto, npn un 
regalo per innfcnuna 

Ma la faccenda turba molti 
sonni, rischia di provocare tre
mori profondi in un Congres
so già definito nel titolo di un 
libro recente, «Il miglior Con
gresso che si può comprare*. 
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Uno a zero. Decisiva Vittoria della 

Sting sugli interessi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto 

la quota base si divento proprietari 

di una stupenda Uno Sring 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili da lire 283.000, risparmian-
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Il IT 

il mese di aprile. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offèrto un finanziamento 

, a zero interessi I Insomma, basterò 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierò dilazioni fi

no a 36 mesi: una riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli interes

si! In pratica, ai prezzi dell'attuale 

listino, ver-

1 sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che scéglieranno dì acquista

re la loro Uno Sting in contanti! le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

30 aprile. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 30/4/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore ai momento dell'ac

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti di solvibi

lità richiesti, i FIAT 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
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